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ISTRUZIONE E CULTURA
Concessione di un credito di franchi 17'620'000.- per l'ampliamento e la ristrutturazione della Scuola magistrale cantonale di Locarno e dell'an-nesso Istituto cantonale per l'abilitazione e l'aggiornamento dei docenti

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con decreto legislativo dell'11 novembre 1996 veniva accordato un credito di franchi 860'000.-- per la progettazione dell'ampliamento e della ristrutturazione della Scuola ma​gistrale cantonale e dell'annesso Istituto cantonale per l'abilitazione e l'aggiornamento dei docenti di Locarno.

Il messaggio governativo per la richiesta di tale credito (Messaggio no. 4549 del 3 luglio 1996) contiene le ragioni di natura scolastica e i motivi che hanno indotto il Consiglio di Stato a proporre la realizzazione dell'opera e mette in rilievo l'urgenza e la necessità del​l'intervento.

Dando seguito all'auspicio espresso nel rapporto della Commissione della gestione e delle finanze del 2 ottobre 1996 si è proceduto all'assegnazione del mandato di progettazione a due architetti,  considerato il particolare momento difficile dell'economia in generale e del settore dell'edilizia in particolare. Uno studio di architettura si è occupato della ristrutturazione del vecchio centro monumentale mentre all'altro è stato demandato il compito della progettazione del nuovo edificio che sorgerà sul sedime di proprietà dell'Ente ospedaliero cantonale confinante con la Piazza S. Francesco.

Le opposizioni di alcuni cittadini contro il primo progetto di costruzione della nuova ala dell'Istituto cantonale per l'abilitazione e l'aggiornamento dei docenti ha comportato la necessità di ridefinire le dimensioni in altezza dello stabile. Ciò ha causato un ritardo non indifferente rispetto ai tempi esecutivi descritti nel messaggio. Sulla base del nuovo progetto e respingendo le nuove opposizioni, il Municipio di Locarno ha rilasciato la licenza edilizia il 7 ottobre 1999.
Per quanto riguarda la necessità dell'intervento e per tutto ciò che attiene agli aspetti re​lativi all'organizzazione scolastica si rinvia dunque al citato messaggio.

In questo documento invece vengono aggiornati i dati di carattere generale, si approfondiscono le conoscenza delle caratteristiche tecniche della costruzione e si presentano nel dettaglio i costi dell'opera, deducibile il tutto dai progetti esecutivi e dal preventivo di spesa definitivi.

1.
SITUAZIONE GENERALE

1.1
L'Alta scuola pedagogica (ASP)

Con questo duplice intervento si intende risolvere in modo adeguato le esigenze di spazio della Scuola Magistrale e dell'Istituto cantonale per l'abilitazione e l'aggiornamento dei docenti, tenendo conto che i due istituti confluiranno nella nuova Alta scuola pedagogica la cui istituzione è programmata per l'anno 2002.

Questo istituto, inserito nel contesto svizzero delle alte scuole pedagogiche così come definito dalla Conferenza svizzera dei direttori cantonali della pubblica educazione, sarà incaricato della formazione di base dei docenti di scuola dell'infanzia e di scuola elementare; della formazione pedagogica dei docenti di scuola media, media superiore e di scuola speciale, dell'aggiornamento dei docenti e dello sviluppo delle attività di ricerca e di documentazione in ambito educativo.
Attualmente è in fase di allestimento un avamprogetto di messaggio per porre le basi giuridiche all'attuazione dell'Alta scuola pedagogiga. D'altra parte in seno alla Scuola Magistrale è in atto uno studio approfondito sul futuro ordinamento della formazione dei docenti di scuola elementare e di scuola dell'infanzia.

1.2
Situazione logistica

Attualmente il complesso monumentale sito in Piazza San Francesco, dove tutti gli spazi disponibili, compreso i corridoi, risultano utilizzati e due prefabbricati sorti nel 1961 nella cintura di parco situata sul lato verso Piazza Castello, permettono di ospitare, a malapena in modo decoroso, la Scuola Magistrale, con annessa la scuola pratica, e l'I.A.A.

Per fare posto al nuovo Centro di Protezione Civile sotterraneo a nord di Piazza Castello si è dovuto procedere all'abbattimento della terza baracca che fino all'anno scolastico 1999/2000 ospitava le attività di disegno e di lavoro manuale. Per soddisfare le necessità della Scuola Magistrale, il Comune di Locarno, in contropartita, ha approntato nell'ex palazzo scolastico di Locarno-centro degli spazi adeguati che rimarranno a disposizione gratuitamente dell'Istituto Magistrale fino al trasferimento di queste attività nel nuovo centro che ospiterà l'Alta scuola pedagogica.

1.3
Evoluzione del numero di iscritti

Rispetto alla situazione del 1996, le sezioni di scuola dell'infanzia e di scuola elementare e il numero degli allievi della Scuola magistrale non è cambiato di molto nel corso di questi ultimi anni. Da 169 allievi nell'anno scolastico 1995/96 si è passati a 197 nel 1997/98 e a 168 nel 2000/2001.

Con l'introduzione dell'Alta scuola pedagogica la formazione dei maestri avrà la durata di tre anni. Di conseguenza il numero di allievi è destinato ad aumentare e potrebbe raggiungere circa le 300 unità.

Come preventivato è invece aumentata in modo sostanziale l'attività dell'Istituto cantonale per l'abilitazione e l'aggiornamento dei docenti. Al termine dell'anno scolastico 1995/96 i candidati erano 34 per la prima abilitazione e 2 per l'abilitazione in una seconda materia, tutti docenti di scuola media; nell'anno scolastico 1999/2000 si contavano 9 abilitandi per la scuola elementare (sostegno pedagogico, educazione fisica); 60 abilitandi per la scuola media (47 prime abilitazioni e 13 seconde abilitazioni); 10 abilitandi per le scuole medie superiori (7 prime abilitazioni, 3 seconde abilitazioni), per un totale di 95 candidati. Nel 2000/01 il numero di candidati è aumentato a 122, di cui 14 per la scuola elementare, 90 per la scuola media e 18 per le scuole medie superiori.

Anche per questo istituto è previsto per i prossimi anni un ulteriore aumento dei candidati dovuto al ricambio generazionale in atto nelle scuole medie e nelle scuole medie superiori.

1.4
Convenzione con l'Ente Ospedaliero Cantonale

Con la convenzione tra l'Ente ospedaliero cantonale (EOC) e la Repubblica e Cantone Ticino, ratificata dal Consiglio di Stato con risoluzione n. 2849 del 4 luglio 2000, si conviene che l'EOC, quale proprietario concedente, costituisce in favore dello Stato un diritto di superficie per sé stante e permanente su mq. 986 del fondo al mappale n. 647 RFD, in territorio del Comune di Locarno allo scopo di edificarvi lo stabile che ospiterà l'Istituto per l'abilitazione e l'aggiornamento dei docenti.

Il diritto di superficie ha una durata di quaranta anni a contare dalla data di iscrizione nel Registro Fondiario, con la possibilità di rinnovo per ulteriori periodi di 10 anni. 

Per la concessione del diritto di superficie per sé stante e permanente lo Stato riconosce all'EOC un canone annuo di fr. 45'000.-- che sarà dovuto a partire dalla data d'inizio dei lavori di costruzione dell'edificio scolastico.

Per ulteriori dettagli si rinvia alla convenzione, allegata al presente messaggio e oggetto di approvazione del Gran Consiglio.

2.
DESCRIZIONE DEL PROGETTO

2.1
Nuovo stabile

2.1.1
Concezione urbanistica

La progettazione del nuovo istituto costituisce un'occasione determinante per riqualificare l'assetto urbano di Piazza S. Francesco.

Tenendo conto delle esigenze generali della ristrutturazione del complesso ospedaliero, accessi, posteggi, circolazione, il progetto dell'istituto riconduce alle preesistenze del tes​suto urbano con un edificio che si estende lungo il tracciato dell'antica schiera delle case ex Pioda recentemente demolite.

Questa impostazione consente, da un lato, di concludere in modo appropriato l'isolato a corte dell'Ospedale e, dall'altro, di ridefinire lo spazio urbano antistante alla piazza e al parco ricomponendo un fronte completo e unitario verso la chiesa.

La volumetria risultante è stata ponderata in un rapporto proporzionale con le diverse entità edificate in questo complesso contesto.

2.1.2
Concezione architettonica

La morfologia allungata a profondità ridotta dell'edificio, con la prospettiva di un eventuale ampliamento contiguo dell'ospedale, ha determinato l'impianto tipologico a orientamento unico: aule rivolte a sud distribuite lungo una fascia retrostante di circolazione, articolata su un nucleo con scale, ascensore e servizi che collega l'istituto con l'ala est dell'ospe​dale.

La ricerca della massima luminosità naturale degli spazi pedagogici e la massima aper​tura panoramica verso la piazza e la città hanno indotto la concezione della facciata sud, completamente trasparente. Considerato l'orientamento favorevole è stato concepito un sistema di protezione per controllare l'apporto solare.

La parete nord è forata con feritoie verticali che lasciano percepire la vita interna dal pa​tio dell'ospedale.

Contenuta negli aggetti di gronda che concludono l'involucro murario, la copertura a volta tesa rivestita in lastre di Reinzink, consente d'integrare cromaticamente il tetto a quelli in pietra dei monumenti.

Le altre facciate dell'edificio sono previste in beton facciavista modulato in relazione al​l'assemblaggio strutturale.

Lo zoccolo panchina antistante l'edificio delimita lo scalino tra la fascia di giardino che viene mantenuta verde e quella pedonale alberata che sarà pavimentata con cubetti di porfido in continuità con la piazza.

2.1.3
Struttura

L'edificio è strutturato dall'involucro murario a U, dal nucleo delle circolazioni verticali e dalla trama modulare puntuale costituita dai pilastri della facciata sud e da quelli rompi​tratta disposti tra le aule e i corridoi.

A questa trama strutturale corrispondono le unità modulari di 20 m2 di superficie equi​paggiate con serramento, riscaldamento e elemento di parete attrezzabile in modo da of​frire la massima flessibilità di aggregazione degli spazi secondo l'evoluzione pedagogica dell'istituto.

Il settore operativo viene considerato quale ambiente unitario che viene suddiviso con pa​reti non portanti in corrispondenza ai moduli strutturali, in relazione alle necessità spaziali delle diverse funzioni didattiche.

La struttura puntuale interna è composta da lame in beton per contenere gli elementi mo​dulari di separazione e attrezzatura adeguati alle specifiche necessità delle singole aule e degli spazi collettivi.

Per consentire la massima flessibilità degli impianti tutti i soffitti saranno ribassati con corpi illuminati incassati.

2.1.4
Organizzazione funzionale

-
Piano rialzato


Una scalinata porta dalla piazza al portico d'ingresso e all'atrio principale, antistante le scale e l'ascensore che servono tutti i livelli dell'edificio e la rampa che porta all'entrata per gli invalidi e alla biblioteca. Sulla sinistra si trova il settore amministrativo con il se​gretariato, la direzione, gli uffici degli operatori e le sale di riunione.


Sulla destra è situata l'aula di informatica che con l'analogo settore del centro didattico sottostante concentra l'importante dotazione di PC intorno alla centrale di cablaggio.

-
Piano seminterrato


Nel piano seminterrato è ubicata la biblioteca-centro didattico con il settore librario e in​formatico per la ricerca sia individuale che di gruppo.

-
1° Piano


Al primo piano abbiamo le grandi aule speciali (80 m2).

-
2° Piano


Al secondo piano abbiamo le aule normali (60 m2)

-
3° Piano


Al terzo piano abbiamo le aule-laboratorio (40 m2) con l'eccezione dell'aula di educa​zione musicale.

2.1.5
Costruzione

L'ossatura portante dell'edificio è in cemento armato: muri perimetrali esterni, solette, nu​cleo con scale e ascensore; i pilastri interni e i pilastri di facciata sono in tubolare di ac​ciaio riempito di beton.

Il rivestimento perimetrale interno e le pareti divisorie fisse sono in mattoni intonacati.

Le pareti sono attrezzate con scaffalature lignee.

I serramenti esterni sono in metallo termolaccato con doppi vetri e pannelli metallici ter- moisolanti. Gli elementi frangisole sono in lastre di vetro opalino con supporti metallici. Sono previste tende esterne tra serramento e frangisole o interne.

I serramenti interni sono con pannelli metallici per i comparti tagliafuoco e telai metallici con ante lignee per le aule e i vani di servizio. 

I pavimenti e i rivestimenti sono di tipo plastico con pietra artificiale per i servizi igienici, pietra naturale per gli esterni, betoncino industriale per i locali tecnici e i depositi del piano interrato.

I soffitti ribassati a doghe metalliche forate con pannello fono-assorbente.

L'intonaco è liscio tradizionale e il tinteggio alla dispersione per le pareti intonacate. Per le strutture in beton facciavista si prevede una velatura incolore.

Le isolazioni delle pareti e la copertura è in lana minerale. Le solette con polistirolo. Per i serramenti si prevede un telaio a taglio termico con vetri e pannelli termoisolanti.

2.1.6
Impianti

Per l'impianto idro-sanitario si prevede la produzione d'acqua calda con boiler elettrico nei servizi e nei laboratori.

I servizi igienici a ogni piano con doppi WC, lavamani e lavabo per donne e handicappati e con WC e doppio pissoir per gli uomini.

Sono previsti i vuotatoi ad ogni piano nel locale pulizie; un idrante ad ogni piano nell'atrio scale; lavabi con acqua fredda nelle aule normali e con acqua calda in quelle speciali.

Nei laboratori delle aule di scienze e nei blocchi di energia è previsto l'impianto gas.

Per quanto riguarda la ventilazione si prevede l'aspirazione nei servizi e locali pulizia; nelle aule e laboratori di scienze (armadio veleni e cappelle per esperimenti); nei locali tecnici. Si prevede la ventilazione nei depositi libri.

Quale sistema di riscaldamento sono all'esame 2 varianti: la prima che prevede la realizzazione di una centrale termica con caldaia ad olio di tipo tradizionale; la seconda invece la possibilità di allacciamento dello stabile, unitamente all'Ospedale La Carità, alla rete di teleriscaldamento della Calore SA. La seconda variante permetterebbe l'utilizzo ad altri scopi degli spazi previsti per la centrale di riscaldamento e i serbatoi.

L'impianto elettrico consente la massima flessibilità d'uso degli spazi. Partendo dalle colonne centrali si hanno due vie principali di alimentazione, il canale a pavimento lungo la facciata sud e il soffitto ribassato. Inoltre ogni modulo strutturale può essere servito autonomamente dai diversi impianti in funzione dell'aggregazione evolutiva con passaggi verticali predisposti nei pilastri interni.

È previsto l'impianto luce, forza e i corpi illuminanti a corrente forte; gli impianti telefonici, suoneria e citofono, impianto orologio, impianto sonorizzazione, impianto TV (Cablecom) e il cablaggio strutturale a corrente debole.

Per la sicurezza si prevede l'impianto di rivelazione incendio e l'impianto di rivelazione antiintrusione.

2.1.7
Contenuti

PIANO INTERRATO

Locali tecnici:
mq
- locale riscaldamento
21

- locale sanitario


- locale elettrico
8

- locale cablaggio
9.5

- locale pulizia
8

- locale deposito
9

- locale Tank

PIANO SEMINTERRATO

Biblioteca, centro didattico:

- settore librario
214

- settore informatico
84

- deposito libri
45

- deposito
19

PIANO RIALZATO

Amministrazione

- entrata


- atrio
56

- segreteria
30

- direzione abilitazione
15

- direzione aggiornamento
15

- riunioni
15

- ufficio francese
15

- ufficio storia/geografia
15

- ufficio informatica
15

- ufficio musica
15

- aula informatica
80

- WC uomini
7

- WC donne/handicappati
7

- pulizia
2

1° PIANO

Aule speciali:

- aula scienze 1
80

- aula scienze 2
80

- laboratorio scienze
40

- aula disegno
80

- deposito disegno
20

- aula attività tessile
60

- WC uomini
7

- WC donne
7

- pulizia
2

2° PIANO

Aule normali:

- aula 1
60

- aula 2
60

- aula 3 - storia/geografia
60

- aula 4 - storia/geografia
60

- aula 5 - francese
60

- aula 6 - francese
60

- WC uomini
7

- WC donne/handicappati
7

- pulizia
2

3° PIANO

Aule laboratorio

- aula laboratorio 1
40

- aula laboratorio 2
40
- aula laboratorio 3
40

- aula laboratorio 4
40
- aula laboratorio 5
40

- aula laboratorio 6
40
- aula laboratorio 7
40

- aula musica
80

- WC uomini
7

- WC donne
7

- pulizia
2

SUPERFICIE EDIFICATA
m2
657.20


=========

SUPERFICIE UTILE LORDA

P.I.

m2
568.10

P.R.

m2
590.10
1°P.

m2
587.40

2°P.

m2
621.90
3°P.

m2
587.40

SUL

m2
2'954.90



==========

CUBATURA
m3
12'448.00



==========

2.2
Vecchio stabile della Scuola magistrale
2.2.1
Riqualificazione del vecchio stabile

Il progetto consiste nella riqualificazione e ristrutturazione interna dell'ex convento e nella sistemazione degli spazi  esterni. 

L'ipotesi di sviluppo e ampliamento del convento è stata costruita sulla base della documentazione disponibile. Dai documenti si evince che il nucleo primitivo del convento (XIII secolo) era organizzato attorno ad un chiostro probabilmente suddiviso in 2 zone (2 chiostri binati, uno dei quali adibito a cimitero). Il convento fu ristrutturato e ampliato nel 1610-20, probabilmente con la modifica di alcuni locali e la costruzione del portico lato ovest con l'entrata principale. In quell'epoca il lato nord del chiostro, a ridosso della chiesa di San Francesco era probabilmente costruito. Alla fine dell'ottocento il convento diventò scuola normale maschile e venne ampliato con l'aggiunta del secondo chiostro che completava il porticato seicentesco esistente sul lato nord e parzialmente sul lato est. Successivamente fu ampliata l'ala est del chiostro. L'ultimo intervento importante fu la costruzione della palestra e dell'aula magna (1946). Negli anni sessanta furono costruite le baracche nei giardini a sud e sistemati i posteggi per ca. 40-60 autovetture.

Il progetto prevede il restauro conservativo dell'edificio con il ripristino per quanto possibile degli spazi di circolazione e delle facciate originarie e la sistemazione dello spazio esterno dell'ex convento a parco.

2.2.2
Descrizione del progetto

Il progetto si inserisce nel quadro della creazione di un'alta scuola pedagogica comprendente l'attuale Magistrale e l'istituto cantonale per l'abilitazione e l'aggiornamento dei docenti e ha come obiettivo la realizzazione di una cittadella degli studi attorno a Piazza S. Francesco.

Per quanto riguarda la ristrutturazione dell'edificio si prevede il ripristino dei deambulatori al primo piano e dei due loggiati al primo piano attualmente chiusi con serramenti; la demolizione dell'annesso situato nel chiostrino nord e della specola; la modifica delle aperture delle facciate eseguite dopo il 1946 con aperture analoghe a quelle originarie; il risanamento delle parti di struttura portante obsolete, della copertura e dell'impianto di riscaldamento; la sostituzione di tutto l'impianto elettrico e dei servizi igienici; l'inserimento di una seconda aula magna al primo piano; la costruzione di un ascensore adatto a portatori di handicap; la costruzione di una scala di fuga per l'aula magna e il generale adeguamento alle normative antincendio.
La riqualificazione degli spazi esterni avviene attraverso la demolizione delle baracche ed il ricupero dell'area a giardino; la sistemazione a giardino dello spazio lato ovest in cui si trova la cappella, zona che attualmente è utilizzata a posteggio; la sostituzione del percorso carrabile lungo il muro est con un percorso pedonale; la formazione di un accesso in corrispondenza della passerella che collegherà il costruendo autosilo in Piazza Castello con il sedime della scuola; la creazione di un'area di posteggio con circa 20 posti auto a sud (a ridosso della palestra) con accesso da via Simen; il restauro della pavimentazione del chiostro.

2.2.3
Costruzione

Si procederà alla demolizione delle baracche lato sud, all'esecuzione di tutti i lavori di protezione e demolizione necessari. In particolare alla demolizione e montaggio dell'impianto sanitario, impianto di ventilazione, impianto elettrico e smontaggio parziale dell'impianto di riscaldamento; alla demolizione dei pavimenti e dei plafoni nelle aule; allo smontaggio della copertura in tegole e assito vetusto del solaio; alla protezione a parti di struttura e pavimenti.

Si procederà al risanamento di tutta la parte di struttura portante, in particolare il rinforzo della struttura in legno nelle aule con la posa di una trave rompitratta nelle aule; al ripristino delle vecchie coperture in alcune zone della facciata; al rinforzo e alla sostituzione della carpenteria del tetto atta a ricevere nuova copertura in tegole.

Saranno sostituite le porte d'entrata alle aule con porte in legno T30. Nelle parti di facciata in cui è previsto il ripristino delle aperture originarie si procederà all'esecuzione di serramenti con legno verniciati con vetro isolante Thermopane (K min. 2.5). 

Si prevede la sostituzione totale della copertura in tegole comprendente la sostituzione della struttura portante secondaria, stato impermeabile tipo Armitec), controlistonatura e posa di tegole tipo Marsigliese; formazione di un'isolazione di 120 mm in lana di roccia posata su pavimento solaio con posa di pannelli tipo Kronospan.

Si prevede la formazione di un impianto parafulmine completo.

2.2.4
Impianti

L'impianto elettrico dovrà essere rifatto e adattato alle nuove esigenze. SI procederà alla fornitura di un impianto per orologio, diffusione gong, impianto audio aula magna, impianto video-beam aula magna, impianto annuncio visita e impianto TV. Si prevede un nuovo impianto telefonico, un impianto di cablaggio universale strutturato con cavi in fibra ottica multimodale e un impianto rivelatore fumi in solaio, al primo piano, al pianterreno e al piano cantina.

L'impianto di riscaldamento mantiene le caratteristiche dell'impianto attuale, si prevede la fornitura di nuove condotte e la sostituzione parziale dei radiatori. Nell'aula magna si prevede la posa di un impianto di ventilazione comprendente la fornitura di termopompa, canali e accessori. Trattandosi di un impianto esistente il cui periodo di funzionamento è pianificato ancora per diversi anni, un eventuale allacciamento alla rete della Calore SA risulta ancora troppo oneroso rispetto agli attuali costi di gestione.

Per quanto riguarda gli impianti sanitari è prevista la sostituzione totale di tutti gli apparecchi e la creazione di nuove condotte di scarico in PE, la posa di un nuovo impianto di distribuzione principale eseguita con tubi in acciaio inox, di armadietti di distribuzione e distribuzione secondaria con tubi tipo Sanipex e la fornitura e posa di apparecchi sanitari in ceramica comprendenti vaso WC, lavabi, pissoirs, rubinetteria e montaggio a parete.

È prevista la fornitura e la posa di un impianto ascensore, carico utile 630 kg, adatto anche a portatori di handicap, velocità 1 m/s con livellamento automatico, porte automatiche a 2 pannelli, apertura telescopica.

2.2.5
Finiture

Le opere di gessatore prevedono l'esecuzione di tutti gli intonaci in intonaco di cemento civile e stabilitura in gesso o malta idraulica su tutte le nuove pareti; la formazione e il montaggio di pareti in cartongesso a spessore variabile, nelle zone in cui non è possibile caricare la struttura e la formazione di pareti in gesso quale supporto ad apparecchi sanitari. 

Le opere di metalcostruttore prevedono la fornitura e la posa di ringhiere metalliche. 

Le opere di falegname prevedono l'esecuzione di porte interne in legno da verniciare con telaio in lamiera zincata o legno, ferramenta in acciaio inossidabile e serrature normalizzate tipo Kaba; la fornitura di armadi a muro nei locali guardaroba e l'esecuzione parziale di parapetti interni.

Nei corridoi dove saranno posate condotte di distribuzione elettrica saranno parzialmente sostituiti i sottofondi. 

Nei portici al pianterreno e nei loggiati al piano superiore saranno ripristinati tutti i pavimenti in granito Vallemaggia tipo bocciardato. Per quanto possibile i pavimenti al primo piano saranno sostituiti con pavimenti in granito. I vecchi pavimenti in legno nelle aule e, parzialmente quelli in PVC, saranno sostituiti con parchetto corazzato tipo Bauwerk in legno di rovere. Nei servizi igienici saranno posati pavimenti in piastrelle in gres e piastrelle in monocottura per i servizi igienici.

Si prevede la fornitura di controsoffitto in gesso come protezione antifuoco della struttura in legno esistente e fornitura di controsoffitti in legno come protezione fonica nelle aule di insegnamento e nell'aula magna. 

In alcuni locali della parte più antica del convento si prevede il ripristino dei vecchi soffitti a cassettoni.

È previsto il tinteggio di tutte le superfici in intonaco, legno, metallo.

2.2.6
Sistemazione esterna

Si prevede l'adattamento della rete di canalizzazione acque luride esistente sul fondo al nuovo progetto con abbandono del sistema misto e dispersione delle acque chiare del pluviale in pozzi perdenti orizzontali attraverso tubi in PE, l'esecuzione di nuove canalizzazioni acque scure con tubi PE e pozzetti di ispezione e un nuovo allacciamento alla rete idrica del comune; l'esecuzione di un nuovo allacciamento alla rete telefonica ed elettrica, la pavimentazione del posteggio lato sud e la formazione di un giardino nella zona nord ovest. Non è invece prevista la sostituzione della pavimentazione del chiostro.

3. VALUTAZIONE DEI COSTI

3.1.
Confronto con le precedenti indicazioni

La differenza di costo rispetto a quanto precedentemente descritto è dovuta al concorrere di diversi fattori.

Da una parte, la necessità di rivedere il progetto iniziale ha permesso di migliorare l'inserimento architettonico del nuovo stabile rispetto all'edificio che ospita l'ospedale di Locarno e di prevedere tre aule in più. Di conseguenza la volumetria complessiva è aumentata.

Dall'altra parte si è proceduto all'affinamento del progetto sulla base delle indicazioni relative al futuro della Scuola magistrale e dell'Istituto per l'abilitazione e l'aggiornamento dei docenti, con l'inserimento nel preventivo del costo relativo alle spese a carico dell'economato e del Centro sistemi informativi. A questo proposito si osserva che oltre all'acquisto del nuovo mobilio necessario per arredare il nuovo stabile sarà necessario rinnovare praticamente tutto il vetusto arredamento dell'attuale Scuola Magistrale.

Si è proceduto infine all'adeguamento dei costi, definiti sulla base della situazione del 1996, alla situazione dell'anno 2000.

I costi supplementari sono così quantificati:

- 3 aule supplementari

fr.  1'200'000.--

- economato

fr.    630'000.-- 

- CSI

fr.     410'000.--

- adeguamento costi costruzione, affinamento progetto

fr.   2'800'000.--



--------------------

per un totale di

fr.   5'040'000.--


============

3.2
Investimento

Il preventivo calcolato in base ai costi di costruzione dell'anno 2000 e analizzando ogni singola parte, contempla i seguenti importi, comprensivi della progettazione:


NUOVO STABILE
VECCHIO STABILE MAGISTRALE

1.
Fondo
fr.
37'000.--
fr.
0.--

2.
Lavori preparatori
fr.
191'000.--
fr.
662'000.--

3.
Edificio
fr.
6'073'000.-- 
fr.
5'430'000.--

4.
Attrezzature d'esercizio
fr.
446'000.--
fr.
664'000.--

5.
Lavori esterni
fr.
208'000.--
fr.
454'000.--

6.
Costi secondari
fr.
595'000.--
fr.
1'165'000.--  

7.
Arredamento esterno
fr.
50'000.--
fr.
0.--

8.
Arredamento fisso
fr.
170'000.--
fr.
375'000.--

9.
Arredamento mobile
fr.
470'000.--
fr.
430'000.--

Totale costo impianto
fr.
8'240'000.--
fr.
9'180'000.--

TOTALE EDIFICIO

fr.
17'420'000.--

Logistica

fr.
20'000.--

Economato

fr.
630'000.--

CSI

fr.
410'000.--

Totale edificio

fr.
17'420'000.--



fr.
18'480'000.--

./. MG progettazione

fr.
860'000.--

Credito richiesto con il presente messaggio

fr.
17'620'000.--

3.3
Costi di gestione

Gli importi indicati riguardano il maggior onere annuo, rispetto alla situazione attuale, dovuto alla ristrutturazione del vecchio edificio e alla costruzione del nuovo edificio.

-  Manutenzione
fr.
56'000.--

-  Pulizia
fr.
64'000.--

-  Energia, acqua, riscaldamento
fr.
65'000.--

-  Canone del diritto di superficie
fr.
45'000.--

-  Interessi e ammortamento
fr.
1'760'000.--
Totale
fr.
1'990'000.--



================

La realizzazione dell'opera inciderà nella misura indicata sul conto di gestione corrente dello Stato.

4.
STIMA DEI TEMPI DI ATTUAZIONE

Considerato che, per motivi logistici, non è possibile realizzare in parallelo la costruzione del nuovo stabile e la ristrutturazione di quello che ospita attualmente la Scuola Magistrale e al fine di minimizzare i disagi arrecati all'attività scolastica dai lavori di restauro del vecchio stabile si prevede di articolare la programmazione dei lavori nel modo seguente.

Inizialmente si darà avvio alla costruzione del nuovo stabile che potrà ospitare, nella fase successiva dei lavori, l'IAA e parte delle attività della Scuola Magistrale.

In un secondo tempo si procederà alla ristrutturazione dell'ex convento e alla sistemazione degli spazi esterni. Infine saranno abbattute le vetuste baracche.

Indicativamente i tempi di attuazione sono così delineati:

Autunno 2000:
approvazione da parte del Gran Consiglio del credito di costruzione

Estate 2001:
inizio dei lavori

Giugno 2003:
consegna del nuovo blocco

Dicembre 2005:
consegna complesso

5.
RIPERCUSSIONI FINANZIARIE

La sede dispone del personale amministrativo e di custodia per cui non si prospetta un aumento del personale.

Per contro, per il nuovo edificio, sarà necessario adeguare i crediti di gestione corrrente per le spese di manutenzione e pulizia (cfr. punto 3.3).
6.
RELAZIONE CON LE LINEE DIRETTIVE E IL PIANO FINANZIARIO

L'istituzione dell'alta scuola pedagogica è contemplata nelle linee direttive e nel PF 2000-2003. Ne fa esplicito riferimento sia la scheda programmatica n. 5 sia il Piano delle modifiche legislative.

Per quanto attiene ai crediti sono esposti al settore 400 "insegnamento", voce 420.21.270 e 420.21.271, crediti che si estenderanno anche alla prossima legislatura.

La ripartizione dei crediti è la seguente:


2001
2002
2003
2004
2005

420.21.270 SLSE
1,5
4,5
4.27
4.0
2.92

420.21.271 CSI
-
-
0.41
-
-

7.
CONCLUSIONI

La concessione del credito di costruzione si giustifica dalla prossima trasformazione della Scuola Magistrale in Alta scuola pedagogica e dalla necessità di ristrutturazione dell'attuale edificio di Piazza S. Francesco.

Sulla base delle indicazioni e delle argomentazioni espresse nel messaggio, vi invitiamo ad approvare il Disegno di decreto legislativo allegato.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, M. Masoni

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la concessione di un credito di franchi 17'620'000 per l'ampliamento e la ristrutturazione della Scuola magistrale cantonale di Locarno e dell'annesso Istituto cantonale per l'abilitazione e l'aggiornamento dei docenti

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visti:

-
la Convenzione di costituzione di diritto di superficie per sé stante e permanente tra l'Ente Ospedaliero Cantonale e la Repubblica e Cantone Ticino, del 9 giugno 2000, ratificata con risoluzione governativa n. 2849 del 4 luglio 2000;

-
il messaggio 7 novembre 2000 no. 5059 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1
È approvata la Convenzione di costituzione di diritto di superficie per sé stante e permanente tra l'Ente Ospedaliero Cantonale e la Repubblica e Cantone Ticino, del 9 giugno 2000, ratificata con risoluzione governativa n. 2849 del 4 luglio 2000.

Articolo 2

È accordato un credito di franchi 17'620'000.-- per l'ampliamento e la ristrutturazione della Scuola magistrale cantonale di Locarno e dell'annesso Istituto cantonale per l'abilitazione e l'aggiornamento dei docenti, così suddiviso:

a)
fr.
15'660'000.-- per la costruzione

b)
fr.
     900'000.-- per l'arredamento

c)
fr.
     630'000.-- per le attrezzature didattiche.

d)
fr.
     410'000.-- per le attrezzature informatiche e fotocopiatrici

e)
fr.
       20'000.-- per atti catastali e notarili di cui alla convenzione con l'EOC.

Articolo 3

Il credito è iscritto al Conto investimenti del Dipartimento delle finanze e dell'economia, così ripartito:

1)
Sezione logistica e stabili erariali per gli importi a), b), c), e)

2)
Centro sistemi informatici per l'importo d).

Articolo 4

Trascorsi i termini per l'esercizio di referendum, il presente decreto è pubblicato sul Bol​lettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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